
Spett. REGIONE EMILIA ROMAGNA

SERVIZIO BILANCIO E FINANZE
Via Aldo Moro 52
40127 BOLOGNA

PEC: bilancio@postacert.regione.emilia-romagna.it
E p.c. :

Al Garante del Contribuente dell’Emilia Romagna 

Mail: dr.emiliaromagna.garante@finanze.it 

Al Difensore Civico della Regione Emila-Romagna 

Mail: difensorecivico@regione.emilia-romagna.it 

All’Agenzia delle Entrate 

Direzione Regionale dell’Emilia-Romagna 

Pec: dr.emiliaromagna.gtpec@pce.agenziaentrate.it 

All’Ufficio Provinciale ACI Parma 

Pec: ufficioprovincialeparma@pec.aci.it

ISTANZA DI INTERPELLO EX ART. 11 LEGGE 212 DEL 27 LUGLIO 2000 E S.M.I.

Oggetto: interpello in merito all’ applicazione dell’art. 63 della legge 342/2000: esenzioni e riduzioni previste per i veicoli di particolare interesse storico e collezionistico – motoveicoli di cui alla Determinazione Annuale FMI  intitolata:

Elenco dei modelli di motoveicoli di particolare interesse storico e collezionistico.

(Individuati sulla base di quanto previsto dalla legge 342/2000 Art. 63 comma 2 e 3)
Il sottoscritto ..............................., nato a ....................., e residente a ..............., in via .............................n. ..., C.F. .............................................
proprietario del motoveicolo ............................, targa ...................., anno di costruzione .................
RICHIEDE

Il parere della Amministrazione competente, nei modi e nei tempi prescritti, riguardo il corretto trattamento tributario applicabile all’art 63 della legge 342/2000, in materia di tassa di circolazione per i veicoli “di particolare interesse storico e collezionistico”.

L’art.63 della legge 342/2000, al comma 3, estende i benefici fiscali previsti per i veicoli ultratrentennali anche ai veicoli ultraventennali “di particolare interesse storico e collezionistico”, come individuati nella determinazione emessa annualmente dall’ASI e, per i motoveicoli, anche dall’FMI, nulla specificando in merito alla natura di tali “determinazioni”. E’ noto che, a causa dell’assenza di una definizione precisa del carattere che tale determinazione deve assumere, le due associazioni individuate dalla legge hanno adottato due differenti atteggiamenti nei confronti dei contribuenti, circostanza questa che ha determinato una netta differenza fra la procedura atta a determinare e comprovare il possesso del carattere “di particolare interesse storico e  collezionistico” per i veicoli individuati dalla determinazione annuale ASI rispetto a quelli individuati dalla determinazione annuale FMI.

Lo scrivente invita codesta regione, nel seguito del presente interpello, ad occuparsi unicamente della determinazione dei requisiti di esenzione dal pagamento della tassa automobilistica dei motoveicoli oggetto della determinazione annuale FMI. 
Nulla rileva a tal fine quanto disposto dall’ASI, che adotta una politica del tutto diversa da quella adottata dall’FMI. Ma, trattandosi di associazioni private, e mancando appunto qualunque specificazione nel testo della legge 342/2000 che indichi nel dettaglio i contenuti delle determinazioni annuali ASI ed FMI, né lo scrivente, né codesta regione, hanno il potere di sindacare le scelte fatte dalle due associazioni cui la legge demanda l’individuazione, anno per anno, dei veicoli ultraventennali “di particolare interesse storico e collezionistico”.

Sgombrato dunque il campo da quanto applicabile agli autoveicoli “determinati” dall’ASI, lo scrivente 
chiede
se, affinché venga riconosciuto il diritto all’esenzione del pagamento della tassa automobilistica per il motoveicolo suindicato per l’anno in corso e seguenti, il documento probatorio di tale diritto sia costituito dalla Determinazione Annuale FMI 2013 dei Motoveicoli di Particolare Interesse Storico e Collezionistico, che si allega al presente interpello.
Nel caso codesta regione ritenga che occorra ulteriore documentazione, rilasciata dalla FMI, da produrre agli uffici regionali al fine di veder riconosciuto tale diritto,

chiede

di dettagliare di quale documentazione si tratti, e di fornire, a titolo di esempio, copia di tale documento (privata ovviamente degli elementi identificativi del relativo contribuente), in quanto allo scrivente la FMI non rilascia alcuna attestazione atta a documentare la presenza del proprio motoveicolo all’interno dell’elenco contenuto nella Determinazione annuale FMI, nè alcun altro documento idoneo a far valere presso codesta Regione il proprio diritto all’esenzione dal pagamento della tassa automobilistica per il proprio motoveicolo rientrante fra i “veicoli di particolare interesse storico e collezionistico” sulla base del comma 3, art. 63 della legge 342/2000.

In particolare, risulta ovviamente del tutto irrilevante l’iscrizione al Registro Storico FMI, ed il conseguente rilascio del Certificato di Rilevanza Storica e Collezionistica, in quanto la citata Determinazione annuale FMI stabilisce chiaramente che il Registro Storico FMI ammette l’iscrizione di TUTTI i veicoli ultraventennali, anche quelli non ricompresi nell’Elenco dei modelli di motoveicoli di particolare interesse storico e collezionistico contenuto nella determinazione annuale FMI. 

La non sovrapponibilità fra veicoli di particolare interesse storico e collezionistico previsti dalla legge 342/2000 ed i veicoli “di interesse storico e collezionistico” definiti dall’art.60 del Codice della Strada (veicoli iscritti ai Registri Storici) è peraltro già stata palesemente accertata, ad esempio sulla base della Sentenza della Corte Costituzionale n. 455/2005, o della recente Risoluzione n. 112/E dell’Agenzia delle Entrate del 29 Novembre 2011. Si allegano per conoscenza entrambi i dispositivi.

Risulta inoltre palese che è esplicita intenzione della FMI far riconoscere a TUTTI i motoveicoli indicati nel succitato Elenco i benefici fiscali previsti dall’art. 63 della Legge 342/2000, senza alcun obbligo di associazione o di iscrizione al Registro Storico, come risulta evidenziato nei Comunicati Stampa a più riprese emessi dalla FMI, e di cui si allegano due esempi.
Lo scrivente precisa di essere a conoscenza dell’ analogo precedente interpello presentato al Garante del Contribuente della Regione Emilia Romagna da altro contribuente, e della conseguente risposta fornita dal garante tramite la Risoluzione  n. 1672 del 27 febbraio 2012, che si allega alla presente. In tale Risoluzione il Garante conviene con la soluzione prospettata dal contribuente, e di seguito esplicitata, secondo la quale la sola presenza del motoveicolo  nell’elenco annuale FMI di cui sopra è condizione sufficiente per dare diritto all’esenzione dal pagamento della tassa automobilistica.
Lo scrivente precisa inoltre di essere a conoscenza del conseguente interpello presentato da tale altro contribuente a codesta regione in data 2 giugno 2012 (copia del quale viene pure allegata alla presente), a cui codesta Regione non ha dato risposta nel termine di 120gg. previsto dalla legge, determinando così per “silenzio assenso” l’accoglimento della soluzione prospettata dal contribuente, che coincide con quanto determinato dal Garante e riproposto poi qui di seguito.

Lo scrivente precisa infine di essere a conoscenza dell’esito del contenzioso instauratosi su materia identica fra codesta Regione ed un altro, diverso contribuente, risoltosi con la sentenza della Commissione Tributaria Regionale n. 8/15/12 del 23 gennaio 2012 e depositata il giorno 8 febbraio 2012, che si allega in copia. Anche tale sentenza avvalora la soluzione di seguito prospettata.
SOLUZIONE PROSPETTATA DAL CONTRIBUENTE

In applicazione dell’art. 63, commi 2 e 3 della legge 342/2000, sono esentati dal pagamento della tassa automobilistica i motoveicoli “di particolare interesse storico e collezionistico” identificati mediante l’apposito elenco emesso con determinazione annuale dalla FMI, e contenente l’individuazione degli stessi mediante elencazione di marca/modello/cilindrata/anno, senza che da ciò nasca in capo al proprietario alcun obbligo associativo verso la FMI stessa, nè obbligo di iscrizione del veicolo al Registro Storico FMI, e senza la necessità che la FMI emetta uno specifico documento che attesti che un particolare motoveicolo, identificato tramite targa e numero di telaio, risulti incluso nell’Elenco stesso.
Il “particolare interesse storico e collezionistico” di un motoveicolo presente  nel citato elenco FMI non dipende dal suo stato di conservazione, visto che la determinazione annuale FMI non fa alcun cenno alle condizioni di conservazione, efficienza, o completa originalità degli esemplari.

Nel caso dovesse presentarsi il problema di non esplicita corrispondenza fra la “nomenclatura commerciale” utilizzata dalla FMI per identificare i motoveicoli di particolare interesse storico e collezionistico, e la sigla “tecnica” con cui il motoveicolo è identificato sulla carta di circolazione, deve essere presentata dal proprietario una dichiarazione sostitutiva di atto notorio (art. 47 del DPR 445/2000 e art. 15 della l.183/2000).
NOTA CONCLUSIVA

Si invita nuovamente codesto ufficio, nel formulare la risposta al presente interpello, ad ignorare tutta la problematica relativa alla determinazione annuale ASI ed alle “attestazioni di datazione e storicità” rilasciate “ad probationem” dall’ASI.

Si ribadisce che il presente interpello riguarda unicamente la problematica dei motoveicoli inseriti nell’elenco contenuto nella determinazione annuale FMI, e che la risposta fornita non afferisce in alcun modo la gestione della parallela problematica relativa ai veicoli ASI, che qui non viene trattata, e che non ha alcuna attinenza al caso.
Luogo, data: .............................
firma
_____________________________
Allegati:

1. Determinazione Annuale FMI 2013
2. Sentenza Corte Costituzionale n. 455/2005

3. Risoluzione n. 112/E dell’Agenzia delle Entrate del 29/11/2011

4. Comunicato Stampa FMI 2008
5. Comunicato Stampa FMI 2012
6. Risoluzione n. 1672 del 27 febbraio 2012 del Garante del Contribuente per l’Emilia-Romagna
7. Interpello presentato da altro contribuente a codesta Regione sull’identica materia in data 8/6/2012 e risoltosi col “silenzio assenso”

8. Sentenza 8/15/12 del 23 gennaio 2012 della Commissione Tributaria Provinciale dell’Emilia Romagna
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